
La crisi 
nel Golfo 

NEL MONDO 

«L'Onu recupera un ruolo di arbitrato 
che sì legittimerà nel corso degli eventi» 
«Ingrao? Non voglio giudicare, ma capisco... » 
«La pace è un'aspirazione, non una regola» 

De Mita: «Si volta pagina 
nei rapporti intemazionali» 
«Non dobbiamo commettere l'errore di guardare alle 
drammatiche vicende del Golfo con l'occhio rivolto 
ad una storia passata». Ciriaco De Mita insiste sulle 
novità del nuovo scenario intemazionale: il recupero 
del ruolo di arbitrato dell'Orni, i diversi rapporti tra 
Est e Ovest, le potenzialità che si aprono per l'Euro
pa. La dissociazione di Ingrao dal Pei? «Non spetta a 
me giudicarla. Ma quel suo tormento...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCSLLA 

• • NUSCO (Avellino) Onore
vole De Mila, lei non al e vi
sto • Montecitorio nel cor
so del dibattilo e delle vota
zioni sulla missione milita
re nel Golfo. Perchè? 
Non mi sono mouo da Nusco 
un po' per pigrizia e un po' 
perchè si trattava di una di
scussione di breve momento. 
Però una novità c'è slata econ
sente di ampliare la riflessione. 
Il governo italiano si è richia
mato a principi generali per 
cui l'intervento militare non e 
di copertura a una politica di 
potenza al di fuori di ogni re
gola sovranazionalc Questa 
valenza ha II richiamo del ruo
lo dell'Onu. Ed è importante 
che su queste basi si sia realiz
zata una convergenza con 
l'opposizione di sinslra. 

Però la scelta compiuta dal 
Pel ha provocato una forte 
lacerazwoe Interna, con la 
dissociazione espressa da 
Pietro Ingrao nell aula e dal
la gran parte dei deputati 
del «no» con II rifiuto di aste
nersi sul documento della 
mafgtoranza. Lei come la 
iòdica? 

Non voglio giudicarla. Non 
spetta a me farlo e nemmeno 
credo siano utili le intromissio
ni esteme. Semmai, serve capi
re. E lo capisco lo stupore di 
Ingrao di Ironie allo spiega
mento di armi incredibili, sofi

sticate, misteriose, quando i 
nuovi rapporti tra Est e Ovest 
lasciavano sperare In nuovi 
equilibri di pace Capisco me
no le conclusioni del discorso 
di Ingrao SI. la guerra è un ma
le, è il prevalere degli egoismi, 
l'annullamento della ragione 
Ma ci sarà sempre l'Hussein di 
turno che si avventura in una 
tale follia. Non bisogna com
mettere - ricommettere, anzi -
l'errore di immaginare che esi
sta un modello assoluto per 
cui la minaccia non c'è più 
No. resta l'uomo con le sue vir
tù e le sue tentazioni di potere, 
con la sua aspirazione alla pa
ce e i suoi arsenali di sopraffa
zione Il problema è trovare un 
equilibrio che faccia prevalere 
le virtù e la pace. 

Un equilibrio difficile e, co
munque, con persistenti ri
schi che U conflitto debordi 
In logiche di potenza. 

È vero, l'equilibrio attuale è 
composto da cerchi da acro
bata messi insieme alla rinfu
sa Possono trovare un loro or
dine, accettalo e riconosciuto, 
solo se si acquisiscono nuovi 
pnncipl generali di conviven
za. Comincia ad essere possi
bile. Il modificarsi dei rapporti 
tra Est e Ovest (compresi quel
li militari che, dal dopoguerra, 
si sono imposti sempre tra il 
massimo e II minimo della ten-
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sione ma mai. prima d'ora, in 
un equilibra) di pace) consen
te di recuperare il ruolo pro
prio dell Onu. 

Quale molo dtU'Onu? 
Il ruolo di arbitrato intemazio
nale che è alla base dell'ordi
namento di quella Istituzione 
Solo che l'ordinamento non è 
bastato finora Perchè dipende 
dai comportamenti politici 
delle grandi potenze all'inter
no degli organismi dell'Onu la 
capacità di dare rilievo non so
lo gruridico-istituzionale ma 
anche nei comportamenti alla 
più alta funzione di arbitrato 
Storicamente i pencoli per la 

Cace sono venuti, più che dal-
i contrapposizione diretta, 

dalle crisi regionali nascevano 
contrasti qui e là tra piccole 
parti, ma il fuoco si celava sot
to la coltre delle grandi poten
ze che si schieravano, o a volle 
finivano per essere coinvolte 
anche Indipendentemente da 
scelte proprie, per ragioni di 
equilibrio di potenza Basti ri
pensare all'enorme rischio vis
suto attorno alla vicenda dei 
missili a Cuba e alle grandi ten
sioni che hanno accompagna
to il lungo conflitto in Vietnam 
Serve per capire tutto lo spes
sore della novità In questa co
si del Golfo, il diverso rapporto 
tra le grandi potenze ha fatto si 
che l'immediato intervento de
gli Stati uniti nell'area* fosse 
non dico avallato ma accetta

to 
Tensioni, pero, non sono 
mancate tra gli Usa e l'Urss. 
E ancora oggi si ascoltano 
accenti diversi o sull'Inizia
tiva militare o su quella di
plomatica. 

Ma già in questo c'è una diffe
renza significativa nspetto al 
passato, se è vero che la com
petizione trova un punto di n-
ienmenlo comune nell Onu 

Come nell'ultima risoluzio
ne dell'Onu che autorizza a 
usare le armi per far rispet
tare l'embargo? 

Appunto L'Onu, evidente
mente, non pud agire soltanto 
con messaggi astratti il suo 
nuovo ruolo conta davvero se 

Ciriaco 
Oe Mila. 
In basso 
esercitazione 
militare 

i nell Arabia 
Saudita 

ha eflctti concreti, trovando un 
nflenmento operativo negli 
Stati che, pur muovendosi in 
solidanetà diverse, riconosco
no la sua funzione di arbitrato 
sovranazionale Sarebbe già 
un passo enorme far si che la 
deterrenza militare venga fina
lizzata a ridurre e circoscrivere 
i rischi di guerra 

Vuol dire che è un preceden
te utile anche per la soluzio
ne delle altre crisi regionali 
ancora aperte, specie in Me-
dioriente, come quelle della 
Palestina e del Ubano? 

L'intervento dell'Onu, anche 
sotto I aspetto militare, si legit
timerà nel corso degli eventi se 
farà sempre e ovunque riferi
mento all'esigenza di ristabili
re le regole della convivenza e 
il diritto dei popoli se, cioè, 
non è mai unilaterale o parzia
le, ma contro chi esercita la so
praffazione e a tutela di chi 6 
oppresso C spero che questo 
processo divenga irreversibile 

Il suo è un approccio reali
stico alla pace. Posso chie
dere al cattolico De Mita se 
non sia ghuto e possibile 
coltivare un'Idea universale 
della pace? 

Senta, quando ero presidente 
del Consiglio una domanda 
analoga (s invertivano i termi
ni) mi fu rivolta da alcuni rap
presentanti dell'amministra
zione americana che facevano 
un po' di confusione tra l'aspi
razione alla pace dei cattolici e 
la seria responsabilità che il 
governo italiano andava assu
mendo nel nspetto delle al
leanze Intemazionali Risposi 
che questa è stata la lezione di 
De Gasperi la pace come ra
gione di convivenza dei popoli 
è e rimane un'aspirazione pro
fonda, ma difficilmente può 
essere applicata come regole, 
allora, anche per il cattolico di

venta un dovere far crescere le 
ragioni e le condizioni per la 
pace In un certo senso è cosi 
anche per la politica 

Cosa vuol dire? 
La grande aspirazione della 
costruzione di un modello 
ideale di società dentro la qua
le le conflittualità si risolvono 
una volta per tutte oggi reali
sticamente cede il passo ali i-
dea di società che sanno co
struire condizioni permanenti 
di partecipazione agli obiettivi 
di progresso Certo, è un tenta
tivo - questo, semmai mi sen
to di dire a Ingrao - che com
porta rischi, scontri e anche 
sconfitte Ma una riflessione 
con il tormento di capire il sen
tiero stretto su cui costruire la 
via del futuro è di maggior fa
scino di quanto non sia il rim
pianto di un cquilibno che non 
e è più 

Sbaglio o sta parlando un 
po' anche di se stesso? Non 
vuole rispondere alle pole
miche che I suoi ultimi inter
venti hanno suscitato? 

No, non vorrei dire nulla ora 
Quando ho parlato l'ho fatto 
per suscitare un confronto di 
analisi, una ricerca di risposte 
a una crisi che tutu riconoscia
mo essere grave Invece tutto 
sembra ridursi al teatnno delle 
banalizzazioni Sta per comin
ciare la stagione dei dibattiti 
del convegni, delle assise di 
partito Spero vi sia spazio e 
modo per una discussione e 
un dialogo ven lo vi partecipe
rò con questo spinto con I u-
millà di chi ha idee da far vale
re, non posizioni da difendere 

E le differenze che si acui
scono nella sinistra de? 

Posso darle un consiglio7 Se 
incontra due delia sinistra de 
che non discutono, stia atten
to vuol dire che uno dei due è 
doroteo. 

Pajetta: «È stato 
giusto astenersi 
in Parlamento» 
«Se (ossi stato in aula avrei votato come l'assoluta 
maggioranza del gruppo», ha affermato Gian Carlo 
Pajetta in un'intervista a la Repubblica. Quanto al di
scorso di Ingrao, giudicato «seno, commosso, 
preoccupato», «è stalo grave, persino dannoso, farlo 
segu re da una differenziazione nel voto» Non si de
ve dare I impressione che una crisi mondiale venga 
sfruttata ad uso interno 

• • *Se fosti stalo in aula 
avrei votato come I assoluta 
maggioranza del gruppo, ha 
affermato Gian Carlo Paletta in 
un intervista apparsa ieri su la 
Repubblica nferendosi alla se
duta della Camera nella quale 
i deputati del Pei si sono aste
nuti sulla mozione del governo 
relativi alla missione delle na
vi italiane nel Collo seduta al
la quale non aveva potuto es
sere presente per ragioni di sa
lute >lo ho potuto essere pre
sente solo alla prima riunione 
della Direzione Alcuni di noi 
p io tra i primi dicemmo che a 
un documento preoccupante 
come quello che avevano pre
sentato i capigruppo della 
maggioranza non si poteva 
che rispondere di no Altri, e lo 
stesso Occhetto, pensavano 
che ci potesse essere spazio 
per un tentativo di modificare 
quel documento La mia im
pressione era che tutti o quasi 
tutti, convenissero sulla neces
sità di fare questo tentativo 
Quando parlai un momento 
con Occhetto per spiegargli 
perche mi allontanavo gli dis
si se le cose cambiassero, io 
credo che un'astensione po
trebbe essere una buona solu
zione» 

A proposito della dissocia
zione dal voto di un gruppo di 
deputiti comunisti, -io dico 
che si tratta di un campanello 
d'allarme • ha affermato Palet
ta • e spero che venga inteso 
Ci possono essere diversità di 
opinioni, ma di partito ce n'è 
uno solo Personalmente, poi. 
non ho ancora capito cosa si
gnifichi appartenere a una mo
zione di un congresso che è fi
nito. Non vorrei che, abbando
nato il centralismo democrau-
co, avessimo adesso tre cen
tralismi democratici di tre mo
zioni diverse» 

Paletta ricorda inoltre come 
già pnma del voto avesse 
espresso a Tortorella la pro

pria "impressione negativa per 
il documento hrm jto da dodici 
compagni e reso pubblico sen
za portarlo in Direzione locre-
doche nessunoche si richiami 
a questa o quella mozione ab
bia il diritto di lare una riunio
ne per conto suo. di stendere 
un documento e dillonderlo 
alla slampa senza discuterlo 
col resto del partito» 

Interrogato sul gesto di In
grao Pajetta ha cosi nsposto 
•Il discorso di Ingrao era com
mosso Giustamente preoccu
pato Seno Non mi sarebbe 
sembrato inutile • mentre ora 
lo considero grave direi persi
no dannoso - se a questo di
scorso non (osse seguita una 
diflerenziazione nel voto Dil-
lercnziazione poi abbastanza 
strana Perché che una pn"e si 
sia dichiarata astenuta, mentre 
gli altn sono rimasti seduti 
astenendosi senza dichiararlo, 
non mi è sembrato che avesse 
un senso politico moltochiaro 
Dico questo adesso perchè, 
dopo le critiche che ho nvolto 
a Tortorella, su una cosa sono 
d'accordo con lui non biso
gna drammatizzare Ci trovia
mo in una situazione tesa, di 
fronte a un pencolo reale di 
conflitto E penso che sarebbe 
la cosa più grave se ci fosse an
che solo il dubbio che si utiliz
zano situazioni cosi gravi per 
manovre di uso interno, per 
vendicarsi di un insuccesso 
congressuale o per npromet-
tersi di ottenere un successo al 
prossimo congresso» 

"E quali sono oggi i suoi rap 
porti col segretario del parti 
to'" gli hachiesto il giornalista 
•Forse se nel nostro partito ci 
fosse più lavoro collettivo • ha 
risposto Paletta -se non si pen
sasse che usare il termine stali 
sia un segno di modernismo e 
ci si ricordasse di più degli or
gani eletti dal congresso e dal 
Comitato centrale credo che 
sarebbe meglio» 

E' MEGLIO RIFLETTERE PRIMA, CHE 
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